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MARTEDÌ 
8 GENNAIO 1985 

L'Italia 
nella 
morsa 
del grande 
freddo 

l'Unità OGGI 
Anche se a rilento ha funzionato 

tutto o quasi tutto 
In circolazione il 70 per cento 

degli autobus cittadini 
Ferma la linea B del metrò 
Scuole chiuse anche oggi 
6.500 uomini anti-neve 

In 500 hanno riportato fratture 
scivolando su neve e ghiaccio 

Ma questa volta la capitale 
ha retto alla prova bianca 

ROMA — Un po' di gente si è 
girata dall'altra parte quan
do è suonata la sveglia del 
' lavoro. Quelli che sono usciti 
di casa sono stati molto giu
diziosi: se hanno preso l'au
to, generalmente e quando 
ce l'avevano, hanno messo le 
catene. Molti, considerata 
l'eccezionalità della situazio
ne, hanno atteso diligenti il 
bus alle fermate. E non è sta
ta un'attesa Inutile o Infrut
tuosa. I mezzi dell'ATAC 
hanno girato con una certa 
regolarità: è sceso In strada il 
70 per cento dell'intero parco 
macchine. 

E cosi I! giorno temuto del
la nevicata romana, 11 lunedì 
dopo le feste, con il ghiaccio 
su molte strade e la gente 
che tornava dalle vacanze è 
andato, tutto sommato, be-

• ne. Non c'è stato alcun ingol-
• famento, il traffico ha retto, 
la gente si è spostata abba
stanza agevolmente, non ci 
sono stati incidenti di gran
de rilievo. Gii ospedali, 1 mi
nisteri, le assicurazioni, le 
banche non hanno tchluso 
per neve». Hanno funziona
to, magari un po' a scarta
mento ridotto, con un po' 

meno personale del solito, 
ma hanno funzionato. 

Da questa che sembrava 
l'ennesima prova del nove, la 
città è uscita, nel complesso 
(almeno fino ad ora), senza 
grosse ferite. Non c'è nem
meno un paragone con quel
la specie di catastrofe che si 
abbattè su Roma con la ne
vicata di quattordici anni fa: 
capitale tagliata In due, bor
gate e borghetti lasciati al lo
ro destino in una condizione 
al di sotto dell'umano, par
chi pubblici rovinati da mi
gliaia di cadute di alberi. Ieri 
e domenica la vita si è un po' 
rallentata, le attività hanno 
avuto ritmi un po' più ovat
tati, ma non ci sono stati col
lassi. E qualcuno si è anche 
divertito; molti, purtroppo, 
sono caduti: quasi 500 i frat
turati, uno è grave: trauma 
cranico. 

Il guaio serio c'è stato a 
Termini completamente im
pazzita, ma nel panorama 
cittadino è un caso a sé, im
putabile per intero ad un'or
ganizzazione ferroviaria che 
bonariamente può essere de
finita traballante. 

Le scuole hanno prolun

gato le vacanze (rimangono 
chiuse anche oggi) e questa 
decisione del provveditore 
agli studi, presa su invito del 
sindaco Vetere, ha contribui
to, senza dubbio, a togliere 
gente dalla strada e a evitare 
intasamenti. Ma hanno fun
zionato soprattutto le misu
re di emergenza prese In sin
tonia dal Comune, dalla Pro
vincia, dalla Prefettura, dal-
l'Anas, dal militari, la poli
zia, 1 carabinieri. Non si è 
aspettato che la situazione 
precipitasse. Già da domeni
ca mattina prima dell'alba la 
macchina per affrontare l'e
mergenza era in moto. 

In poche ore cinquemila 
persone erano per le strade 
per cercare di tamponare 
una situazione che rischiava 
di diventare molto, molto pe
sante per la capitale. Ieri i vi
gili, i netturbini, i lavoratori 
del servizio giardini, gli ope
rai delle ditte appaltataci 
hanno fatto saltre a 6.500 la 
quantità di «gente anti-ne
ve». Hanno lavorato con quel 
che c'era, cioè pochi mezzi e 
non tutti adeguati: il mini
mo indispensabile che una 
città come Roma si è dato 

per non soccombere quelle 
rarissime volte che 11 gelo la 
prende d'assalto. - ' 

Ma, almeno fino ad ora, 
questo «minimo» è bastato. 
Qualche volta con l'aiuto 
della fantasia. Ad esemplo, 
hanno adoperato come spa-
laneve le normalissime spaz
zatrici e in molti casi ha fun
zionato. Gli interventi sono 
stati abbastanza selezionati. 
Il «Comitato di emergenza» 
(Comune, Prefettura ecc..) 
ha deciso di tenere libere le 
strade di grande scorrimen
to (le consolari) e le grandi 
vie di attraversamento urba
no. Privilegiati sono stati 1 
percorsi del bus. E in linea di 
massima l'obiettivo è stato 
raggiunto, i bus hanno circo
lato. Qualche inconveniente, 
magari, c'è stato subito fuori 
dall'area metropolitana: là 
spazzaneve e sale non sono 
stati portati e sulle strade è 
rimasta la lastra di ghiaccio: 
il cinquanta per cento dei 
mezzi pubblici non ce l'ha 
fatta ad andare avanti. Sono 
rimasti un po' isolati i Ca
stelli, ad esemplo. 

L'unico grande neo i colle
gamenti con Ostia, distante 

una ventina di chilometri 
dal centro. È saltata comple
tamente la linea B della me
tropolitana (quella A, cioè la 
linea nuova, ha Invece fun
zionato). È un tracciato vec
chissimo e ormai dissestato, 
per metà sotterraneo e per 
metà scoperto. È ghiaclato 
l'olio dei freni e si sono in
ceppati i meccanismi di 
apertura delle porte. In com
penso è rimasto attivo il «tre
nino» di superficie e così nep
pure il grosso quartiere sul 
mare è rimasto isolato. 

Per prudenza sono state 
chiuse le aree monumentali 
e così i turisti che hanno 
avuto la fortuna di vedere 
Roma in una edizione senza 
dubbio insolita, hanno dovu
to saltare il «tour» àì Fori, al 
Colosseo, alle Terme di Ca-
racalla, alle tombe 'latine. 
Chiuse anche Villa d'Este, 
villa Lante, palazzo Farnese 
e i parchi pubblici. I lavora
tori del servizio giardini 
hanno continuato a scuotere 
gli alberi (con delle macchi
ne apposite) per evitare che 
la neve li abbatta. 

d.m. 

Liviano isolata è anche senza pane 
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Vita dura nei container-
L'ANAS riapre le strade, ma la mancanza di sale fa sì che queste si trasformino in piste di ghiaccio 
Decine di alberi secolari si schiantano al suolo nell'Alto Casertano - Forse miglioramenti sulla costa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Laviano, uno dei centri dell'Alto 
Sele. maggiormente colpiti dal terremoto dell'80, 
è rimasto isolato a causa delle intense nevicate 
che hanno colpito la Campania. Ad aggravare i 
disagi della popolazione c'è il fatto che in questo 
centro manca il pane e che anche se l'ANAS riu
scirà a sgomberare le strade ben diffìcilmente 
saranno praticabili visto che in provincia di Sa
lerno sono state esaurite per ora le scorte di sale. 

Anche ieri dopo una mattinata di tregua, il 
maltempo ha continuato ad imperversare su tut
ta la Campania. Alle 11 all'aeroporto di Capodi-
chino il termometro, a dispetto del timido sole 
che aveva fatto capolino tra le nubi tra le 10 e le 
12, registrava appena due gradi. Tutte sotto zero 
invece le temperature registrate in Irpinia, nel 
Sannio, nell'Alto Casertano, al confine fra la 
Campania ed il Molise, nonché nella parte infe
riore della regione tra Campania e Basilicata. 
Subito dopo le 14 la neve è ricominciata a cadere: 
le strade appena liberate dai mezzi spazzaneve si 
sono di nuovo bloccati e il nevischio misto a piog
gia, è caduto anche a Napoli, nelle zone alte come 
al centro. 

I disagi maggiori, comunque, sì sono registrati 
in Irpinia e nelle zone colpite dal terremoto 
dell'80, dove la popolazione e ancora costretta a 
vivere nei containers. Il provveditore di Avellino 
ha disposto la chiusura ai tutte le scuole fino al 9 
di gennaio, mentre sono al lavoro in Prefettura i 
funzionari dell'ANAS, della Polizia stradale, del
la Provincia, per cercare di attuare interventi di 
urgenza per consentire la circolazione dei veicoli 
sia sulle arterie di grande traffico (l'autostrada 

per Bari e le statali) sia in quelle provinciali. Era 
dal 1971 che in Irpinia non si registrava una nevi
cata tanto abbondante. In quell'anno la neve 
venne definita «colera bianco» per i danni che 
provocò. Nei campi di containers dei terremotati 
le difficoltà sono enormi. È il pericolo maggiore e 
che questi centri possano da un momento all'al
tro rimanere isolati con tutti i problemi di ap
provvigionamento, anche alimentare, che ne 
conseguono. 

Anche nell'Alto Casertano — dove ci sono al
cune centinaia di famiglie alloggiate in roulotte a 
causa del sisma del maggio '84 — la situazione è 
tragica. Sul massiccio del Matese, in alcuni pun
ti, l'altezza della neve ha superato persino i due 
metri ed alcune frazioni e piccoli centri sono iso
lati. I collegamenti sono diffìcili ed il transito è 
consentito, solo dove hanno operato gli spazza
neve, solo con le catene. Decine gli alberi secolari 
crollati in tutta la regione sotto il peso del manto 
nevoso. A Valva, in Irpinia, un altro paese terre
motato, almeno una ventina di alberi con più di 
cento anni di età e di alto fusto si sono schiantati 
al suolo in pochi minuti. 

In tutta la regione ingenti danni alle colture, 
non solo per le abbondanti nevicate, ma anche 
per il gelo. Le previsioni metereologiche non pro
mettono per la Campania nulla di buono; la tem
peratura all'imbrunire era mediamente attorno 
ai meno 2 gradi e per 48 ore gli esperti dell'aero
porto di Capodichino non prevedevano migliora
menti, anche se la morsa del gelo potrebbe atte
nuarsi almeno lungo la fascia costiera. 

V.f. 

Il tempo 

Brrr... che gelo: cosa 
prevede il meteorologo 
Freddissimo al nord; freddo, nevoso e umido al centro sud: queste 
le previsioni - Forse è possibile un'immissione di aria dal mare 
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LA SITUAZIONE — La attuazione) meteorologica suNttatta. netto tue 
grandi fine*, rimane) ancora perturbata. Dopo te temporanea parentesi 
weiificatail netta giornata dì ieri si presentano ora due nuove perturba
zioni una proveniente deRe Francia alimentate de arie fredde, l'altra 
proveniente del Mediterraneo occidentale alimentata de arie più cal
de. Ambedue Queste perturbesoni contrasteranno sulla nostra peni
sole portando ancora episodi di cattivo tempo e altre nevicate anche in 

H. TEMPO M ITALIA — SuBe regioni sanontiionei e su gusla centrasi 
intensificapooe dette nuvolosità a comincleie de occidente. 

si avranno pregipitsriooi nevose sui riaevie anche in 
Suee regioni meridionali condMoni di tempo variebee con 

mHmnÈngmà»a*mvnllammnHmwehiathmmacont9na9azan^pomerig-
gie ed imensincaxione deee ntivotositè- Le temperatura si montocro 

molto bete» tu tutte le regioni itesene. SRW> 

MILANO — Freddo polare. 
vento glaciale, neve romana: la 
nuova geografìa dell'inverno 
italiano resterà tal quale per al
cunigiorni ancora. Chi si augu
ra un brusco cambiamento di 
fronte, che insomma la tempe
ratura si faccia più mite, che il 
noie tomi a risplendere sulla 
capitale e che la neve vada a 
cadere dove per tradizione de
ve cadere, dovrà pazientare an
cora qualche giorno almeno; 
anche se una perturbazione si 
avvia a sorvolare (e a questo 
punto avrà già sorvolato) il 

' Nord limpido e gelido, con 
qualche spruzzatina di neve, 
tutto dovrebbe rimanere tale e 

J uale per tutu la settimana. 
toi ai vedrà: le previsioni degli 

esperti non arrivano tanto in là 
mei giorni. 

Nel linguaggio dei bollettini 

meteorologici si potrebbe pre
vedere: per oggi su tutte le re
gioni tempo generalmente co
perto con precipitazioni preva
lentemente nevose più intense 
sul settore centro-occidentale 
del Nord e sul versante centrale 
tirrenico; gelate ovunque; mari 
molto mossi, localmente agita
ti; per i prossimi giorni: sulle 
regioni dell'alto versante adria
tico, su quello centro-meridio
nale e sulle isole condizioni di 
tempo instabile temporanea
mente perturbato, con precipi
tazioni sparse in prevalenza ne
vose; temperatura bassa, venti 
da nord, nord-est^ i mari ita
liani saranno in prevalenza agi
tati, localmente molto agitati i 
bacini meridionali Come a di
re, in parole semplici, che al 
Nord sarà freddissimo, che al 
Centro-Sud sarà freddo, nevo

so e umido. 
Cerchiamo di capire perché. 

CU esperti degli uffici meteoro
logici dell'Aeronautica militare 
ma anche la semplice lettura 
delle cartine del tempo che 
qualche giornale pubblica (le 
cartine sulle quali sono dise
gnate le linee curve delle isoba
re, le linee cioè che racchiudono 
aree di identica pressione at
mosferica, e quelle delle per
turbazioni) confermano che l'I
talia si trova in una sorta di 
corridoio con un lieve orienta
mento nord-est delimitato ad 
est dall'anticiclone siberiano, 
ad ovest da quello atlantico. La 
novità di quest'aiuto consiste 
nel fatto che il corridoio i par
ticolarmente ampio e senza 
ostacoli, una specie di autostra
da sema gli ingorghi di zoo* di 
diversa pressione atmosferica, 

L'aria fredda del Nord siberia
no continentale precipita velo
ce lungo il corridoio verso il sud 
e verso l'Italia, approfittando 
della pressione che via via si 
abbassa. Quando arriva sul Me
diterraneo «s'invortica*, spiega 
l'esperto, il fluno comincia cioè 
m girare come in un vortice, in
contrando masse d'aria meno 
fredda è più umida. Strati d'a
ria di diversa temperatura si 
incontrano e si sovrappongono: 
ecco allora il fenomeno della 
condensazione, che trasforma 
l'umidità dell'aria calda in 
pioggia o neve. Le perturbazio
ni che hanno interessato il 
Nord stanno ai margini di que
sto grande vortice. 

Chiediamo ancora perché il 
vortice al Sud e il bel tempo al 
Nord. In quest'ultimo caso la 
spiegazione è semplice: le Alpi 

sono una barriera anche per Va
ria siberiana, che le deve aggi-
rare o scavalcare per riprende
re la corsa un poco più a valle, 
oltre il Po insomma. Per il vor
tice invece nessuna spiegazio
ne: l'aria in quota funziona cosi 
e nessuno può dire perché. 

Per quale motivo allora po
tremmo attenderci novità? Il 
nostro meteorologo prevede 
uno spostamento dell'origine di 
queste masse d'aria polare: da 
Nord invece che da Nord-Est, 
da un'arra polare piuttosto che 
dalla Siberia, da una zona di 
mare invece che da una conti
nentale. E l'aria del mare, come 
si sa, è più umida e soprattutto 
più calda. Potrebbe essere la 
nostra fortuna: tanta neve al 
posto giusto fa meno danno, fa 
felici gli alberga tori e gli scia to
ri e, dopo il precedente romano, 
anche gli studenti. 

A luglio scade il mandato presidenziale 

«Semestre bianco» al via 
ROMA — Scatta oggi 11 «se
mestre bianco». SI entra cioè 
In quella particolare fase del
la vita democratica in cui 11 
Presidente della Repubblica 
— negli ultimi sei mesi del 
suo mandato al Quirinale — 
non può più sciogliere le Ca
mere e indire consultazioni 
elettori politiche anticipate. 
Lo stabilisce espressamente 
una norma contenuta nel
l'articolo 88 della Carta co
stituzionale. È questo, però, 
l'unico (anche se 11 più rile
vante) del poteri del Capo 
dello Stato che viene meno 
nel periodo precedente alla 
scadenza del settennato nel
la massima carica istituzio
nale. Pertlni, dal *78 ad ora, 
ha sciolto per due volte 11 
Parlamento: 112 aprile del *79 
e il 4 marzo dell'03. 

Tutte le altre prerogative 
del capp dello Stato restano 
in vigore, nessuna sua com
petenza è limitata. ' . - • ' • -

Sandro Pertlni Inaugura il 
«semestre bianco» all'indo
mani di un forte messaggio 
televisivo di fine anno che, 
nei giorni immediatamente 
seguenti alla strage di Nata
le, seppe ancora una volta 
interpretare e rilanciare le 
attese di verità e di giustizia 

Da oggi Pertini 
non può più 
sciogliere 

il Parlamento 
Lo stabilisce la Costituzione - Il Capo dello 
Stato tornato a Roma da Selva Val Gardena 
del Paese. > 

Pertlni fu eletto Capo dello 
Stato 1*8 luglio 1978. Al sedi
cesimo scrutinio ottenne la 
più alta percentuale di con
sensi mal registrata: 832 voti 
favorevoli su 995 votanti. Il 
suo mandato, poi, parti ef
fettivamente il 9 luglio, con 
11 giuramento davanti al 
Parlamento. 
< Appena rientrato ieri po
meriggio dal breve periodo 

di riposo a Selva di Val Gar
dena, Pertlni avrà oggi a Ro
ma 11 primo impegno ufficia* 
le dell'85: parteciperà all'i
naugurazione dell'anno giu
diziario. 

Ma tutto il calendario del 
prossimi mesi si annuncia 
fitto di Impegni per il Presi
dente. In particolare, di sicu
ro rilievo è l'insieme dei 
viaggi all'estero. 

Il primo è programmato 

per la fine di gennaio. Il 28 e 
il 29 Pertlni volerà a Madrid. 
La visita ha carattere priva
to: il Presidente riceverà 
dall'Università della capitale 
spagnola la laurea «honoris 
causa». Ma avrà anche l'oc
casione di Incontrare tanto 
re Juan Carlos, quanto 11 lea-

. der socialista Iberico Fellpe 
Qonzalez. E, di qui al termi
ne del settennato, sono In vi
sta per Pertini altri due con
ferimenti onorifici: uno dal
l'università Inglese di 
Oxford e l'altro dall'ateneo 
«Hopkins» di Baltimora 
(USA). 

La prima visita di caratte
re ufficiale, Invece, è fissata 
per 1 giorni 17-20 febbraio e 
sarà In Egitto. In aprile Per
tlni andrà in Argentina e 
successivamente in Arabia 
Saudita e nello Yemen del 
Nord. A giugno, inoltre, in
terverrà con un discorso sul 
problemi dell'Europa unita e 
della pace nel mondo dal mi
crofoni del Parlamento di 
Strasburgo. • 

Nel prossimi mesi, qui in 
Italia, il presidente della Re
pubblica ha Infine In calen
dario Incontri con il Presi* 
dente dello Zambia, Kaunda, 
con la regina d'Olanda, Bea
trice. e con 11 leader tedesco 
orientale Erlch Honecker. 

ROMA — Con una lettera in
viata a Bettino Craxi nella sua 
aualità di segretario socialista, 

senatore siracusano France
sco Greco ha annunciato di 
aver abbandonato il PSI, rim
proverando al gruppo dirìgente 
attuale di.aver «mancato l'o
biettivo del rinnovamento poli
tico e morale». Greco ha scrìtto 
anche al presidente del gruppo 
comunista di Palazzo Madama, 
Gerardo Chiaromonte, per co
municargli l'intenzione di iscri
versi al PCI, «l'unico effettivo 
partito di sinistra nell'attuale 
panorama politico italiano». 

Senatore dall'83, 42 anni, 
iscritto al PSI da 24, avvocato 
penalista, consigliere comunale 
a Siracusa, dovè ha ricoperto 
anche la carica di vice sindaco, 
Francesco Greco ha precisato 
che la decisione di lasciare il 
PSI è nata da «uno stato di pro
fondo disagio che non ha carat-
ftrs> cpntin^t£,je taojttenta-

• Ha scrìtto nella lettera invia
ta a Chiaromonte: «Ho avverti
to in prima persona, e ritengo 
che sia un giudizio diffuso nella 
opinione pubblica e tra i mili
tanti dello stesso partito socia
lista, che \ valori politico-socia
li fondamentali che ne costitui
vano la tradizione più antica e 

Senatore 
Psi lascia 
il partito 
ed entra 
nel Pei 

più gloriosa sono stati sostan
zialmente abbandonati». E an
cora: «Avverto con disagio, 
sempre più accentuato negli ul
timi tempi, che è stata sostan
zialmente ripudiata ogni forma 
di tutela specifica della classe 
lavoratrice contadina, e in ge
nere delle messe popolari, ae-
condo i-programmi e<Ie tradi
zioni di un partito di sinistra». 

Il PSI, con il gruppo dirigen
te eresiano, ha subito insomma 
una coti radicale trasformazio
ne «da rendere legittimo il giù-. 
disio espresso qualche tempo fa 
dal compianto Riccardo' Lom
bardi che parlava di una muta
zione genetica-dei partito». Il 

Francesco Greco 

sen. Grecò ha anche lamentato 
il «trasformismo», «tipico del 
potere democristiano», che ca
ratterizza la gestione craziana 
del PSI; e la «frequente com
promissione di esponenti del 
partito in fatti di evidente im
moralità pubblica e di rilèvan-
sapenalé che tono un'altra fac
cia della degradazióne politica" 
del PSI», al punto da far pensa
re che del partito ai aia impa
dronito un «ceto politico che in 
alcune delle sue componenti 
vede. l'amministrazione della 
cosa pubblica come strumento 
di soddisfazione dei propri ap
petiti personali, di gruppo o di 

clientela». «Si è in sostanza ve
rificato — ha scritto Greco a 
Chiaromonte — quanto nel 
partito socialista si e rimprove
rato al ceto politico democri- ' 
stiano nei primi anni dell'espe
rienza del centrosinistra e si of
fre all'opinione pubblica inopi
natamente l'immagine di una 
classe politica che anche in un 
partito di sinistra si presenta 
corrotta e inquinata». 

Greco espone quindi le ra
gioni che lo hanno condotto a 
scegliere di militare nel PCI, «il 
partito nel quale ravviso quella 
capacità di lotta per gli interes
si delle masse popolari, quella 
sensibilità per i valori autenti
camente democratici e per la 
questione morale che costitui
scono patrimonio politico mio 
proprio». 

Tra i motivi che hanno spin
to Greco alla sua decisione fi
gura certo anche l'alleanza di 
ferro stretta a Siracusa tra al
cuni settori del PSI e la corren
te della DC che fa capo a Salvo 
Lima. Un'alleanza, ha com
mentato il segretario della fe
derazione comunista siracusa
na, Consiglio, «che non ha nien
te di politico e che trova il suo 
collante in una sorta di comita
to d'affari che gestisce la nostra 
provincia». 

CITTÀ DEL VATICANO — 
II direttore della saia stampa 
vaticana; Navarro-Valls, ha 
detto ieri che 11 polemico edi
toriale del direttore di «Nl-
grizia», padre Alessandro Za-' 
notelli, verso alcune forze 
politiche italiane «sembra 
scritto con una certa dose di 
irresponsabilità». In sostan
za il portavoce vaticano ha 
voluto far rimarcare, par
lando non certo a titolo per
sonale, che non sono piaciu
te ai vertici vaticani le criti
che rivolte da Zanotelli a cer
ti settori politici e in partico
lare a Piccoli e ad Andreotti 
circa il loro modo di concepi
re e gestire gli aiuti alle po
polazioni africane colpite 
dalla fame. 

Tenuto conto che la Santa 
Sede non è stata neppure 
sfiorata da queste polemi
che, l'intervento del portavo
ce vaticano è apparso a molti 
osservatori quantomeno sin-

Le polemiche sulla fame nel mondo 

Dal Vaticano 
critiche 

a«Nigrizia» 
Alla Santa Sede non sono piaciute le accu
se che hanno coinvolto Andreotti e Piccoli 

golare, tanto da far ipotizza
re che ci siano state forti 
pressioni sui vertici vaticani. 
n portavoce, infatti, ha volu
to dare solo un segnale evi
tando un esame di merito 
che avrebbe richiesto ben al
tre argomentazioni. Infatti, 
U tanto discusso editoriale di 

Zanotelli è accompagnato da 
un'ampia documentazione 
sulla destinazione dei fondi 
della cooperazione italiana e 
sul commercio delle armi. 

Va, poi, ricordato che non 
è la prima volta che la rivista 
«Nigrtzia» interviene su que
sta tematica, anche se que

sta volta sono stati chiamati 
in causa esponenti politici di 
primo piano. Per esemplo, 
nessuno ha trovato da ridire 
quando lo stesso padre Zano
telli, nell'editoriale per il nu
mero di ottobre scorso, dopo 
aver denunciato che l'Italia 
«è al quarto posto (dopo 
URSS, USA e Francia) nelle 
esportazioni delie armi al 
Terzo Mondo», scriveva: «È 
importante notare che l'e
norme giro di affari che ciò 
rappresenta non potrebbe 
sostenersi se non fosse per 
connivenze in alto loco. Tan
genti, bustarelle, percentua
li. Sono ben note realtà di ta
li ambienti*. E ancora: «L'or
mai famoso giudice di Tren
to, Carlo Palermo, che inda
gava nel giro armi-droga (il 
giro comprende anche mafia 
e prostituzione) è stato silu
rato perché stava arrivando 
troppo in alto». 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
VERONA — «Il mio editoriale 
è stato soprattutto un atto di 
rabbia. Davanti ad un conti
nente che sta andando alla de
riva in modo assurdo vedere le 
nostre beghe, fl nostro giocare 
sulla fame— e cosi ho scritto. 
Ho scritto cose che tutti sanno, 
ma nessuno dice-. Padre Ales
sandro Zanotelli, direttore di 
•Nigrizia», è ancora sotto pres
sione dopo l'editoriale di fuoco 
dell'ultimo numero della rivi
sta missionaria comboniana. Il 
suo «j*accuse» ha coinvolto i ra
dicali. Piccoli, unitosi ai radica
li «per salvarsi, sembra, da una 
loro campagna» sui suoi legami 
con la P2, Andreotti, che cam
bia idea sulla creazione di un 
alto commissariato per gli aiuti 
•per assicurarsi il pieno appog
gio dei voti socialisti-. Ed hi at
taccato questi ultimi per «gli in
trallazzi di palazzo», soprattut
to nel dipartimento delia coo
perazione. Nello stesso nume
ro, poi, ancora durissime criti
che ad altri ministri: Scalfaro 
(per l'operazioni di polizìa con
tro i cittadini eritrei ospiti sen
za status dell'Italia) e Spadoli
ni, diventato ormai secondo la 
rivista titolare di un «ministero 
di morte» al servizio dell'indu
stria italiana delle armi. 

Padre Zanotelli, che fra po
chi Diesi lascerà la direziope 

Padre Zanotelli 
ribadisce: «Non 
rinnego nulla» 

della rivista per trasferirsi defi
nitivamente in una bidonville 
di Nairobi, ha ricevuto in que
sti giorni parecchie reazioni. 
Dai radicali prima l'annuncio 
di una querela (non effettuata) 
e poi l'invito a partecipare ad 
un faccia a faccia con Giovanni 
Negri. Da Piccoli, una lunga te
lefonata. Chiarificatrice? Il 
raìtaàoMrio dice: «Di ciò che ho 
scritto non rinnego nulla. Non 
è la prima volta che attacchia
mo qualcuno, sono cose medi

tate da tempo. Semmai devo 
fare una pndsazkne: fl mio in
tervento serviva a sollevare fl 
problema dei soldi destinati 
agli aiuti e del loro oso. Questi 
finanziamenti sono una torta 
che viene spartita fra ì partiti 
che la gestiscono. In modo tego
le, certamente. Non ho scritto 
ad esempio che Piccoli o An
dreotti guaa^gnayanno perso
nalmente col nuovo decreto. 
Ma che esso ptuduiia tanti be
nefici, tanti piccoli nuovi pò-

Una nuova proposta di legge 
ROMA — Alcuni senatori della Sinistra IrtdipetKlntehenieopre-
sentato un disegno di legge per gli aiuti al Terso Mond<s svernati-
vo — sostiene il primo firmatario AiMkrlim ~ rispetto d decreto 
pretenuto del governa n ptovveditasato pnvede, tra Fato*, l'i
stituzione all'interno del dipartimento per gli aiuti aDo sviluppo 
del iBinittefo degli Esteri, di un 
straordinari e di 

tentati per chi Io gestirà». 
Ecco, il nuovo decreto. Che 

ne pensano i comboniani? «Po
liticamente non entro nel meri
to. Non sono certo contrario 
agli aiuti. Mi è dispiaciuto ad 
esempio che «'«Unita* abbia ri
portato fl mio editoriale, anche 
se in mode direi perfetto, acco-
staodolo, nella stessa pagina, 
aHìntervento di Napolitano 
contro fl decreto, come se an
che noi—una cosa però chie
diamo: che su questi soldi ci sia 
un controllo serio, pubblico. 
Che vadano realmente a favore 
delle comunità locali in Africa, 
per progetti legati alla auto-ali
mentazione*- Tutto il contrario 
insomma, si accalora il missio
nario. di ciò che è successo fino
ra: «Abbiamo denunciato che 
fondi per la cooperazione ita
liana ai paesi del terzo mondo 
sono stati usati per addestrare 
ufficiali stranieri nelle nostre 
scuole militari. Di episodi del 
genere potrei raccontarne an
cora, assai più abberranti, e for
se un giorno lo faro». 

Scrivetelo, voi giornalisti: 
non servono pietismo e assi- ' 
steasialismo, fate capire che il 
problema è politico, che o cam
bitelo i rapporti ecortomici tra 
Nord • Sud o non ai tisohrerà 
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